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  PRESENZE 

Tesei Donatella Presidente della Giunta Presente 
Morroni Roberto Vice Presidente della Giunta Presente 
Agabiti Paola Componente della Giunta Assente 
Coletto Luca Componente della Giunta Presente 
Fioroni Michele Componente della Giunta Assente 
Melasecche Germini Enrico Componente della Giunta Presente 
 

 
Presidente: Donatella Tesei 
Segretario Verbalizzante: Cristina Clementi  
 
Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di 
legge

  
L’atto si compone di   8  pagine 
Fanno parte integrante dell'atto i seguenti allegati: 
Allegato A - Rapporto preliminare Piano ittico . 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Piano per la tutela e la 
conservazione del patrimonio ittico e per la pesca sportiva - L.R. 15/2008. Adozione del 
Documento Preliminare e avvio del processo di VAS” e la conseguente proposta dell’Assessore 
Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto il D.Lgs 152/2006 “Norme in materia ambientale”; 
Vista la L.R. n. 12/2010 “Norme di riordino e semplificazione in materia di Valutazione Ambientale 
Strategica e Valutazione di Impatto Ambientale, in attuazione dell'articolo 35 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e successive modificazioni ed integrazioni”; 
Vista la L.R. n. 15/2008 “Norme per la tutela e lo sviluppo del patrimonio ittico regionale, la 
salvaguardia degli ecosistemi acquatici, l'esercizio della pesca professionale e sportiva e 
dell'acquacoltura; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 

DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di adottare, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e del Titolo II della l.r.12/2010, il Rapporto 

preliminare, allegato come parte integrante (allegato A), ai fini dell’avvio della procedura di 
formazione, adozione e approvazione del nuovo Piano regionale per la tutela e la conservazione 
del patrimonio ittico e per la pesca sportiva (Piano ittico); 

2. di dare atto che la pianificazione per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la 
pesca sportiva, ai sensi dell’art. 6 della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, è sottoposta a processo di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e che la VAS è parte integrante della procedura di 
formazione, adozione e approvazione del Piano; 

3. di individuare ai fini dello svolgimento del processo di VAS: 
a) quale Autorità competente per la VAS il dirigente del Servizio Sostenibilità ambientale, 

Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 
b) quale Autorità procedente, nonché Soggetto proponente, il dirigente del Servizio Foreste, 

montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria; 
c) quali soggetti competenti in materia ambientale quelli di seguito indicati, fatte salve eventuali 

successive modifiche o integrazioni: 
i. Province di Perugia e Terni; 
ii. ANCI e tutti i Comuni della regione Umbria; 
iii. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti, Paesaggio dell’Umbria; 
iv. Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Direzione Generale Valutazioni 

Ambientali; 
v. Aziende sanitarie locali; 
vi. Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche (IZSUM); 
vii. Autorità di Bacino del distretto dell’Appennino centrale; 
viii. Agenzia Forestale Regionale (AFoR); 
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ix. Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA); 
x. Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
xi. Soggetti gestori delle aree regionali protette ed in particolare i Parchi Regionali Fiume 

Tevere, Fiume Nera, Stina, Monte Cucco, Monte Subasio, Trasimeno, Colfiorito; 
xii. Ente Parco nazionale Monti Sibillini; 
xiii. Regioni confinanti; 
xiv. Direzioni e Servizi regionali interessati. 

 
4. di stabilire, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 della L.R. 12/2010, che alla fase di consultazione 

preliminare saranno invitati a partecipare, oltre ai soggetti istituzionali portatori di competenze 
ambientali, anche altri soggetti in rappresentanza di interessi collettivi quali le organizzazioni 
sindacali, le associazioni di categoria, le organizzazioni non governative che promuovono la 
protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale in materia, 
nonché il pubblico in generale con le modalità indicate alla pagina Valutazione ambientale 
strategica del canale Ambiente del portale web istituzionale della Regione Umbria; 

5. di rendere pubblico l’avvio del processo di VAS per il nuovo Piano per la tutela e la conservazione 
del patrimonio ittico e per la pesca sportiva della Regione Umbria (Piano ittico), tramite apposito 
avviso sul portale web della Regione Umbria e tramite la pubblicazione del presente atto sul BUR; 

6-di trasmettere all’autorità competente copia del presente atto e del Rapporto preliminare del Piano 
ittico. 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: Piano per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la pesca sportiva - 

L.R. 15/2008. Adozione del Documento Preliminare e avvio del processo di VAS 
 
 
 
L’adozione del Piano per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la pesca sportiva 
(Piano ittico), è prevista dall’art. 8 della Legge 22 ottobre 2008, n. 15, ai fine di armonizzare le 
necessità di tutela della biodiversità con le esigenze alieutiche. Lo stesso articolo 8 della L.R. 15/2008 
stabilisce i contenuti e il periodo di validità del piano. 
 
Il Piano ittico è soggetto a VAS ai sensi dell’art. 6 comma 2, lett. a) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
(viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi (…) che sono elaborati per (…) il 
settore (…) della pesca (…)). 
 
L’attività di pesca sportiva, seppur in declino, viene svolta in Umbria da circa 8.000 pescatori, mentre 
la pesca professionale conta, direttamente e indirettamente, non più di 100 addetti e mantiene una 
sua rilevanza sociale ed economica soprattutto al Lago Trasimeno. 
La pesca sportiva si svolge in tutti i laghi e fiumi dell’Umbria, con eccezione delle zone di protezione e 
delle zone di frega, secondo tempi e modalità stabilite dal Regolamento regionale n. 2/2011 in 
attuazione della LR 15/2008. 
 
Le potenziali criticità legate alla pesca sono: 

- prelievo ittico incompatibile con il naturale auto sostentamento delle popolazioni; 
- ripopolamenti con rischio di immissione di specie e popolazioni alloctone e di introduzione di 

agenti patogeni; 
L’attività di pesca, se non correttamente gestita, può infatti concorrere a determinare i seguenti effetti 
a carico degli ecosistemi acquatici:  

- comparsa e diffusione di specie esotiche della flora e della fauna; 
- comparsa e diffusione di patologie a carico delle specie ittiche; 
- rarefazione e scomparsa di specie autoctone della flora e della fauna; 
- rarefazione di fitocenosi e habitat comunitari o prioritari. 

 
Il Piano ittico, con una validità di sei anni, si pone come obiettivo la tutela della biodiversità delle 
comunità ittiche, garantendo comunque il mantenimento delle funzioni plurime degli ecosistemi 
acquatici definendo indirizzi in materia di pesca sportiva e di gestione sostenibile degli ecosistemi 
acquatici. 
 
Il primo passo per addivenire alla nuova pianificazione ittica regionale consiste nella redazione del 
documento preliminare ai fini dell’avvio della fase di consultazione, preliminare appunto all'attività di 
elaborazione del piano stesso (scoping di VAS). 
 
Successivamente alla fase di consultazione si potrà dare avvio alla predisposizione del documento di 
Piano, il quale – una volta preadottato – sarà sottoposto alla procedura di VAS, i cui esiti troveranno 
riscontro nella stesura finale del documento di Piano. 
Infine il documento, all’uopo adottato dalla Giunta regionale, sarà trasmesso all’Assemblea Legislativa 
per la chiusura dell’iter di approvazione. 
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Il Rapporto preliminare (allegato A) predisposto in conformità con le specifiche tecniche e procedurali 
approvate con DGR 756/2022 è suddiviso in 3 capitoli: Premessa, Sezione introduttiva, Elementi per 
le consultazioni preliminari di scoping. 
 
Dopo la premessa, nel secondo e terzo capitolo, oltre a riportare gli obiettivi generali e specifici della 
pianificazione, sono trattate tutte le informazioni strettamente correlate al processo di VAS: 

- disanima della normativa relativa al processo; 
- prima individuazione dei soggetti coinvolti nella fase preliminare di VAS; 
- verifica di coerenza esterna del piano; 
- ambito di influenza ambientale e territoriale; 
- obiettivi di sostenibilità ambientale di riferimento; 
- contenuti del redigendo Rapporto ambientale; 
- preliminari considerazioni sullo Studio di incidenza Ambientale; 
- preliminari considerazioni sugli indicatori il piano di monitoraggio. 

 
Il Rapporto preliminare (allegato A) è stato redatto ai fini di cui all’art. 13, comma 1 del D.lgs. 152/06 
relativamente alla fase di scoping funzionale a stabilire, nella fase preliminare della consultazione tra 
Soggetto Proponente, Soggetto Competente e Soggetti con Competenze in Materia Ambientale 
(SCA), l’impostazione metodologica, le tematiche da analizzare e il livello di approfondimento da 
includere nel Rapporto Ambientale di cui al comma 4 dello stesso art. 13. 
 
Obiettivo della partecipazione sul Rapporto preliminare, nel quale come accennato si individuano i 
possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del Piano ittico della Regione Umbria, è quello di 
definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto ambientale, il 
tutto in un’ottica di partecipazione quanto più ampia volta ad individuare soluzioni condivise sulla 
gestione del patrimonio ittico nell’ottica della sostenibilità ambientale. 
 
Con DGR 799 del 02/08/2023 la Giunta regionale ha approvato le disposizioni per avviare il 
monitoraggio della Strategia regionale per lo Sviluppo Sostenibile, precedentemente adottata con 
DGR n. 174 del 22/02/2023.  
 
Con la firma del Protocollo d'Intesa tra Regione Umbria e ARPA è stato avviato il percorso di 
monitoraggio ai fini dell'applicazione della Strategia per tutta la pianificazione regionale compreso il 
Piano per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la pesca sportiva. 
 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 
1. di adottare, ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e del Titolo II della l.r.12/2010, il Rapporto 

preliminare, allegato come parte integrante (allegato A), ai fini dell’avvio della procedura di 
formazione, adozione e approvazione del nuovo Piano regionale per la tutela e la conservazione 
del patrimonio ittico e per la pesca sportiva (Piano ittico); 

2. di dare atto che la pianificazione per la tutela e la conservazione del patrimonio ittico e per la 
pesca sportiva, ai sensi dell’art. 6 della Parte II del D.Lgs. n. 152/2006, è sottoposta a processo di 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e che la VAS è parte integrante della procedura di 
formazione, adozione e approvazione del Piano; 

3. di individuare ai fini dello svolgimento del processo di VAS: 
d) quale Autorità competente per la VAS il dirigente del Servizio Sostenibilità ambientale, 

Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 
e) quale Autorità procedente, nonché Soggetto proponente, il dirigente del Servizio Foreste, 

montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria; 
f) quali soggetti competenti in materia ambientale quelli di seguito indicati, fatte salve eventuali 

successive modifiche o integrazioni: 
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xv. Province di Perugia e Terni; 
xvi. ANCI e tutti i Comuni della regione Umbria; 
xvii. Soprintendenza Archeologia, Belle Arti, Paesaggio dell’Umbria; 
xviii. Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, Direzione Generale Valutazioni 

Ambientali; 
xix. Aziende sanitarie locali; 
xx. Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Umbria e delle Marche (IZSUM); 
xxi. Autorità di Bacino del distretto dell’Appennino centrale; 
xxii. Agenzia Forestale Regionale (AFoR); 
xxiii. Agenzia regionale per la protezione ambientale (ARPA); 
xxiv. Istituto per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA); 
xxv. Soggetti gestori delle aree regionali protette ed in particolare i Parchi Regionali Fiume 

Tevere, Fiume Nera, Stina, Monte Cucco, Monte Subasio, Trasimeno, Colfiorito; 
xxvi. Ente Parco nazionale Monti Sibillini; 
xxvii. Regioni confinanti; 
xxviii. Direzioni e Servizi regionali interessati. 

 
4. di stabilire, ai sensi del comma 2 dell’art. 3 della L.R. 12/2010, che alla fase di 

consultazione preliminare saranno invitati a partecipare, oltre ai soggetti istituzionali 
portatori di competenze ambientali, anche altri soggetti in rappresentanza di interessi 
collettivi quali le organizzazioni sindacali, le associazioni di categoria, le organizzazioni 
non governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che soddisfano i 
requisiti previsti dalla normativa statale in materia, nonché il pubblico in generale con le 
modalità indicate alla pagina Valutazione ambientale strategica del canale Ambiente 
del portale web istituzionale della Regione Umbria; 

5. di rendere pubblico l’avvio del processo di VAS per il nuovo Piano per la tutela e la conservazione 
del patrimonio ittico e per la pesca sportiva della Regione Umbria (Piano ittico), tramite apposito 
avviso sul portale web della Regione Umbria e tramite la pubblicazione del presente atto sul BUR; 

6-di trasmettere all’autorità competente copia del presente atto e del Rapporto preliminare del Piano 
ittico. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Perugia, lì 21/12/2023 Il responsabile del procedimento 
- Michele Croce 
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FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 21/12/2023 Il dirigente del Servizio 
Foreste, montagna, sistemi naturalistici e 

Faunistica-venatoria 
 

Francesco Grohmann 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 21/12/2023 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO 

ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 
ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 

 - Michele Michelini 



COD. PRATICA: 2023-001-1362 

segue atto n. 1394  del 28/12/2023 8 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 27/12/2023 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


